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COMANDO ARTIGLIERIA 

DIREZIONE DI INTENDENZA 
 Via Principe di Napoli, 59 – 00062 BRACCIANO 

 Tel./Fax. 0699805904 - PEC comando_artiglieria@postacert.difesa.it 

 

LETTERA DI INVITO PER INDAGINE DI MERCATO CON PROCEDURA APERTA 

 

OGGETTO: RDO MEPA 2891030 ai sensi del D.Lgs. 19 aprile 2016 n. 50, s.m.i.  e successive 

disposizioni di dettaglio (veri e propri regolamenti sottoposti al parere delle 

commissioni parlamentari e Consiglio di stato) emanate e ripartite tra decreti 

ministeriali e linee guida dell’A.N.A.C. e l’art. 132 del DPR 15/11/2012, n. 236 con 

integrazioni del D.Lgs n. 50/2016 fino all’eventuale adozione di un nuovo regolamento 

speciale per la Difesa, tenuto conto dei limiti di spesa di cui al comma 2 lett. b) art. 35 

del D.Lgs. n. 50/2016, nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione per regolamentare l’acquisizione di n. 5 sistemi di identificazione 

portatile di agenti biologici tramite tecnica PCR a favore del 7° Reggimento Difesa 

CBRN "Cremona" in Civitavecchia (RM).  

 

CIG 8953895BE4 

 

Criterio di valutazione offerte 

 

Importo di spesa complessivo dell’appalto a 

corpo a base di gara, stimato dal 7° Reggimento 

Difesa CBRN "Cremona", pari ad € 290.815,00   

esclusa IVA e oneri per la sicurezza. 

Criterio del minor prezzo (maggiore percentuale 

di sconto da applicare all’importo di spesa 

stimato a base di gara). 

 

 

A:        Spettabile Ditta 

 

OPERATORE ECONOMICO PRESENTE NEL MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A. 

ABILITATO NELL’AREA MERCEOLOGICA DI INTERESSE 

 

PREMESSA 

a) Codesta ditta è invitata, ove interessata, ad inviare un’offerta mediante RdO, indetta da 

questo Comando, relativo alla fornitura di n. 5 sistemi di identificazione portatile di agenti 

biologici tramite tecnica PCR a favore del 7° Reggimento Difesa CBRN "Cremona" in 

Civitavecchia (RM). Le caratteristiche tecniche della fornitura in oggetto sono descritte nel 

capitolato tecnico in Allegato A. 

b) Stazione appaltante: COMANDO ARTIGLIERIA – DIREZIONE DI INTENDENZA. 

Via Principe di Napoli, 59 – 00062 BRACCIANO 

Codice Fiscale: 80244890580  

tel. 0699805804 - posta elettronica certificata (PEC) comando_artiglieria@postacert.difesa.it. 

c) Responsabili del procedimento in base al Capo VI art. 159 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.:  

Responsabile del procedimento in fase di affidamento: Ten. Col. com. Paolo VITA; 

Responsabile del procedimento in fase di esecuzione: Magg. Daniele DEL GAUDIO; 

Direttore dell’Esecuzione Contrattuale: Cap. Daniele DE LUCA. 

 

d) Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà a favore della ditta che presenterà sul 

Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione (Me.PA), il massimo ribasso per 

l’Amministrazione Militare (minor prezzo) sul prezzo a base di gara nel rispetto dei parametri 

richiesti dal capitolato tecnico (Allegato A). 
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e) L’offerta è vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della 

RdO a Sistema. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate per via telematica 

attraverso la funzione dedicata nel MEPA. 

 

 

f) Durata dell’affidamento: La fornitura dei materiali dovrà essere effettuata entro 120 giorni 

solari dalla stipula dell’atto negoziale.  Alla scadenza del periodo di esecuzione del contratto, 

l'Amministrazione si riserva la facoltà unilaterale di prorogare la validità dell’atto nelle more 

della conclusione delle procedure necessarie all’individuazione di un nuovo contraente, ai 

sensi dell’art. 106 comma 11 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i...   

Eventuali proroghe relative alla data di consegna stabilita o varianti in corso d’opera dovranno 

essere avanzate tramite PEC a questo Comando valutate ed eventualmente autorizzate dal 

Responsabile del procedimento in fase di esecuzione che dovrà darne comunicazione questa 

Direzione per le eventuali modifiche del contratto durante il periodo di efficacia ai sensi 

dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

g) Clausola di salvaguardia. L’atto negoziale che disciplinerà la fornitura conterrà la clausola 

di risoluzione in via unilaterale dall’impegno assunto, con comunicazione formale tramite 

preavviso minimo di gg. 20 (art.109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), qualora in vigenza di 

contratto intervenga una convenzione stipulata da Consip SpA o da altro soggetto aggregatore 

di riferimento, ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 comma 3 del D.L 66/2014 convertito con L. 

89/2014 e del DCPM attuativo del 24 Dicembre 2015 o l’Autorità Centrale (Ministero della 

Difesa – Direzione Generale competente) provveda all’affidamento della fornitura in via 

accentrata, ovvero ove per provvedimento dell’Autorità Centrale si verifichi una contrazione 

tale del budget a disposizione da non rendere più proseguibile il rapporto. In tal caso la ditta 

non potrà avanzare pretese risarcitorie in dipendenza di tali circostanze. La durata 

dell’appalto, pertanto, è da considerarsi puramente indicativa essendo la stessa vincolata 

all’effettiva disponibilità finanziaria. 

 

1. CONDIZIONI GENERALI.       

Per quanto non espressamente previsto nella presente lettera di invito, si farà in particolare 

riferimento: 

 alle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione (di seguito indicate 

come “Regole”); 

 alle norme del Codice Civile che disciplinano i contratti, in particolare quelle relative agli appalti 

di lavori, beni e servizi; 

 al D.Lgs. 19 aprile 2016 n. 50 (Nuovo Codice dei Contratti), correttivo D.Lgs. 56/2017, L. 

55/2019 e successive disposizioni di dettaglio (veri e propri regolamenti sottoposti al parere delle 

commissioni parlamentari e Consiglio di stato) emanate e ripartite tra decreti ministeriali e linee 

guida dell’A.N.A.C., al DPR 15/11/2012, n. 236 con integrazioni del d.lgs n. 50/2016 fino 

all’eventuale adozione di un nuovo regolamento speciale per la Difesa;  

 al D.P.R. 05.10.2010, n. 207 per quanto non abrogato dal D.Lgs 50/2016 fino all’eventuale 

adozione di un nuovo regolamento speciale per la Difesa; 

 alle norme riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato, 

contenute nei i rr.dd. 18.11.1923, n. 2440 (escluso art. 11 abrogato e sostituito da art.  217 del 

d.lgs n. 50 del 2016) e 25.05.1924, n. 827(escluso art. 120 abrogato e sostituito da art.  217 del 

d.lgs n. 50 del 2016 e s.m.i.); 

 DPR 90/2010 del Codice dell’Ordinamento Militare; 

 D.Lgs 81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza) e ss. mm. ii. 

 Specifiche tecniche redatte dal 7° Reggimento Difesa CBRN "Cremona" (Allegato A); 

 

2. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla presente RDO i soggetti di cui agli artt. 45, 47, 48 del D.Lgs 

50/2016 e s.m.i.. Sono ammessi anche gli O.E. che rientrano tra i soggetti che si trovino fra di loro in 
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una delle situazioni di controllo, di cui all’art. 2359 del Codice Civile, o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, purché la situazione di controllo o la relazione non comportino che le offerte stesse 

siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

Ai sensi di quanto espressamente previsto dall’art. 48 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, i consorzi 

di cui all’art. 45 comma 2 lettere b) e c) del predetto Decreto, sono tenuti ad indicare in sede di 

formulazione dell’offerta per quali consorziati il consorzio concorre. Pertanto a questi ultimi è 

fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima RDO. In caso di violazione 

saranno esclusi dall’RDO sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale 

divieto si applicherà l’articolo 353 del codice penale. 

L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti pena l’esclusione:  

• requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché dei requisiti 

minimi elencati nelle Linee Guida n. 4 dell’ANAC approvate dal Consiglio di Autorità con delibera 

n. 1097 del 26/10/2016 al punto 3.2.1 lettere a, b, c.; 

• requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. o 

nell’apposito registro se cooperativa, dalla quale risulti che l’impresa svolge attività nel settore 

della presente manifestazione d’interesse. Nel caso di cittadini di altri Stati membri non residenti 

in Italia, troverà applicazione l’art. 83, comma 3, del D.Lgs. 50/2016;  

• capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, costituita da 

esperienza documentata e maturata nell’ultimo triennio con buon esito, nell’attività oggetto del 

presente avviso. Il presente requisito può essere comprovato mediante la presentazione di certificati 

di regolare esecuzione rilasciati dagli enti committenti pubblici e/o privati.  

• essere iscritti su portale CONSIP - MEPA, in particolare ai Bandi /Categorie oggetto della 

RdO. 

 

3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’Offerta tecnico economica dovrà essere presentata telematicamente, entro la data e l’ora stabilita 

nella RdO, sul Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione, secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente e le condizioni stabilite nella presente lettera. 

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte (art.61 punto 6 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) è da 

intendersi come la “data chiusura RdO”. Il Sistema non consente di inoltrare offerte oltre il limite di 

tempo indicato nella “data di chiusura RdO”. 

 

 

A. BUSTA VIRTUALE “A” – Documentazione Amministrativa 

Presa visione/accettazione con firma digitale di:  

 

 Condizioni Tecniche (Allegato A) e con tale operazione l’impresa dichiara di aver preso 

visione di detti documenti, di possedere quindi le capacità ed i requisiti tecnici richiesti, 

accettandoli integralmente senza opporre obiezioni o riserve;  

 

 Atto di notorietà debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto (Allegato B); 

 

 Tracciabilità dei flussi finanziari/conto dedicato debitamente compilato in tutte le sue parti 

e sottoscritto (Allegato C); 

 

 Patto d’integrità debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto (Allegato D); 

 

 Anagrafico Ditta debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto (Allegato E); 

 

 Documento di gara unico europeo “DGUE” (Allegato F). Redigere e presentare in formato 

elettronico (attuazione art. 40 del D.lgs. 50/16 e s.m.i.) il DGUE previsto dall’art. 85 del D.lgs. 

50/16 e s.m.i., redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla 

Commissione europea (Allegato D modello editabile in formato word), in cui si conferma che 

l’operatore economico soddisfa le seguenti condizioni: 

o non si trova in una delle situazioni di cui all’articolo 80; 
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o soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell’articolo 83; 

o soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell’articolo 91”. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e 

successive modifiche ed integrazioni, sanzioni penali e costituisce causa di esclusione dalla 

presente indagine di mercato. 

 

 Garanzia provvisoria (allegato J) (ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) pari a 

Euro 2.908,15 (duemilanovecentootto/15) pari all’1% dell’importo a base di gara arrotondato 

per difetto, eventualmente ridotto se verranno presentate in contemporaneità le certificazioni 

previste dall’art. 93 comma 7 (vedere dettaglio sotto riportato) sotto forma di: 

a) Cauzione. Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1, 

del D.Lgs 31 novembre 2007, n. 231, può essere costituita a scelta dell’offerente con: 

- titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

- in contanti, esclusivamente attraverso assegno circolare “non trasferibile” intestato 

COMANDO ARTIGLIERIA – SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

- bonifico sul c.c.p. IBAN: IT58D0760103200000000749002 intestato a COMANDO 

ARTIGLIERIA – SERVIZIO AMMINISTRATIVO, indicando la seguente causale: 

“GARANZIA PROVVISORIA PER L’OFFERTA RELATIVA ALLA RDO MEPA N. 

2891030 fornitura di n. 5 sistemi di identificazione agenti biologici”;  

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 

dovrà essere presentata, a pena di esclusione, anche una dichiarazione di un istituto bancario 

o di una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria in favore della stazione appaltante, 

per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 105 del D.lgs. 50/2016. 

 

b) Fideiussione. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata 

dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, 

n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. E’ 

costituita in applicazione al Decreto Ministeriale 19 gennaio 2018 n. 31 (Supplemento 

Ordinario alla G.U. 83 del 10/04/2018 ) “Regolamento con cui si adottano gli schemi 

di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, 

comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” mediante la presentazione delle 

schede tecniche debitamente compilate contenute nell’”Allegato B-Schede Tecniche” 

dello stesso Decreto e a scelta può essere rilasciata con le seguenti forme da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 

parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 

n. 52) e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa. Le predette garanzie fideiussorie devono essere conformi agli 

schemi tipo contenuti nell’”Allegato A-Schemi Tipo” del Decreto su citato. 

 La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere efficacia per almeno 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 la garanzia copre la mancata sottoscrizione 

del contratto dopo l’aggiudicazione (e quindi sarà escussa), dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 

articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia 

e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) la garanzia è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L’art 93 comma 7 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. prevede che l'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 

per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei 

contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, 

per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 

e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. Nei contratti relativi a 

servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 

percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento 

del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 

dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori 

economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 

ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l’operatore economico 

segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti 

dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 

precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o 

della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 

(Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 

settembre 2000, n. 300) o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del 

sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 

OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 

(Energy Service Company) per l'offerta qualitativa 

dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 

riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

Le garanzie provvisorie prestati dai concorrenti non aggiudicatari saranno svincolate entro un 

termine non superiore 30 giorni dall’aggiudicazione ad altra impresa concorrente e cessa al 

momento della sottoscrizione del contratto da parte del contraente qualora esso risulti 

aggiudicatario, allorché è automaticamente svincolata, estinguendosi ad ogni effetto. 

 

 Dichiarazione di conformità dei materiali al Regolamento REACH (Allegato L). 
Adempimento degli obblighi in materia di protezione della salute umana e dell’ambiente 

Regolamento CE n. 1907 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006. 
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 Documento attestante l’attribuzione del “PASSOE” (Allegato I), rilasciato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione attraverso il servizio AVCPASS. In caso di partecipazione in 

forma congiunta (raggruppamenti temporanei, consorzi, ecc.), va presentato un PASSOE per 

ciascun operatore economico che partecipa alla procedura in forma congiunta; 

 

 Se in possesso, copia delle certificazioni attestanti la capacità di operare in regime di 

garanzia della qualità tipo UNI ISO 9001:2015 – UNI ISO 14001:2015 e similari. 

 

B. BUSTA VIRTUALE “B” – Offerta Economica 

La ditta dovrà: 

 

• Inserire sul sistema RDO MEPA, che formerà in automatismo la graduatoria, lo sconto 

percentuale unico (saranno prese in considerazione solo tre cifre dopo la virgola senza 

arrotondamento); 

 

• Elementi giustificativi dell’offerta (Allegato H). 

  

 

4. SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO.  

L’Affidatario è tenuto ad eseguire in proprio la fornitura oggetto del presente capitolato. 

Eventuali autorizzazioni al subappalto potranno essere concesse ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i., solo qualora l’offerente abbia espressamente indicato nell’offerta le parti 

dell’appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi. L’accettazione del subappalto è 

subordinata all’adozione di specifico provvedimento di autorizzazione da parte della Stazione 

Appaltante. 

5. AVVALIMENTO.  

È ammesso l’avvalimento, nelle forme e nei limiti di cui art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

6. CAMBIO DI DENOMINAZIONE SOCIALE.  

Le imprese che cambieranno denominazione, ovvero nel caso di trasformazione, fusione o 

incorporazione, dovranno documentare con copia autentica dell'atto notarile il cambiamento della 

denominazione della ragione sociale, la fusione o la incorporazione. 

 

7. INTERRUZIONE DEL SERVIZIO PER SCIOPERO.  

In caso di sciopero dei propri dipendenti, l’Appaltatore sarà tenuto a darne comunicazione scritta alla 

Stazione Appaltante, in via preventiva e tempestiva. I servizi non effettuati a seguito di scioperi dei 

dipendenti dell’Appaltatore verranno detratti dal corrispettivo contrattuale ovvero trasformati 

in prestazioni previo accordo tra le Parti. 

 

8. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI INDAGINE DI MERCATO 

La documentazione amministrativa e le offerte economiche pervenute al Sistema di e-Procurement 

della Pubblica Amministrazione (ME.PA) entro l’ora e la data stabilita dalla RDO, saranno 

valutate e ritenute valide a tutti gli effetti, sempre che non cadano nelle condizioni di nullità sopra 

esposte, da commissione giudicatrice composta da personale interno, escluso il Presidente, 

nominata dal Comandante dell’EDR ai sensi dell’art.77 comma 3 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

 

- Esame della documentazione. Nello svolgimento della gara, dapprima saranno aperte le buste 

contenenti la documentazione amministrativa e, verificatane la correttezza e completezza, 

saranno aperte le buste contenenti le offerte economiche. 

 

- Valutazione dei preventivi d’offerta. Le offerte dovranno essere impegnative per giorni 180 

(centottanta). L'inosservanza delle norme vigenti, nonché la mancanza o l’incompletezza di uno 

qualsiasi dei documenti richiesti, potrà comportare l'esclusione dalla gara. In ogni modo, l’A.M. 

si riserva di chiedere all’operatore economico offerente di completare o di fornire chiarimenti in 

ordine al contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con facoltà di 
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assegnare a tal fine un ulteriore termine entro cui i concorrenti dovranno far pervenire detti 

completamenti e/o chiarimenti.   

 

Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “chiunque 

rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal testo unico è 

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto 

contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso”. 

Le dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, dovranno 

pervenire a questa Stazione Appaltante, nei termini sopra dettati, a firma del legale 

rappresentante. 

Non saranno presi in considerazione documenti provenienti da Ditte diverse da quelle invitate a 

presentare   preventivo d’offerta dall’A.M. appaltante. 

Non sarà ammesso il riferimento a documenti presentati in precedenza a qualsiasi altro fine 

all’A.M. appaltante. 

La veridicità di tutte le dichiarazioni fornite, potrà essere verificata dall’A.M. in qualsiasi 

momento, nelle modalità di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  

Le offerte saranno ritenute valide a tutti gli effetti, sempre che non ricadano in condizioni di 

nullità. Non verranno accolte, pertanto, domande di annullamento o di revisione per presunti 

errori di qualsiasi genere. 

 

- Soccorso istruttorio. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al comma 9 art 83 del D.Lgs 50/2016 

e s.m.i.. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi richiesti e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85 del D.Lgs 

50/2016 e s.m.i., con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la 

stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che 

le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

della stessa. L’Amministrazione si riserva di verificare d’ufficio la veridicità di tutti i dati dichiarati 

in sede di partecipazione alla presente indagine di mercato. 

 

- Deliberamento. Di norma avverrà seduta stante. Tuttavia l’Amministrazione Militare si riserva 

ogni decisione al riguardo. 

  

- Aggiudicazione. Avverrà secondo il criterio del minor prezzo, a favore di chi avrà presentato lo 

sconto maggiore sull’importo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i., L. 55/2019 e con le modalità di cui all’ art. 97 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. con 

particolare riferimento all’art.1 comma 3 del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con L. N. 

120 del 11 settembre 2020 (c.d. “Decreto semplificazioni”), ai fini della verifica delle offerte 

anormalmente basse. Si specifica che si procederà all’esclusione automatica delle offerte che 

presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia qualora il numero 

delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5 (cinque). Per la valutazione delle offerte 

l’Amministrazione potrà richiedere qualsiasi documento o chiarimento in merito. In mancanza di 

tali chiarimenti entro i termini richiesti, l’offerta sarà considerata non valida.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta formalmente valida. Qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Direzione di 

intendenza di COMART si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

95, comma 12, del Codice”; 

 

9. STIPULA DELL’ATTO NEGOZIALE  

La prestazione sarà assegnata alla ditta aggiudicataria mediante stipula dell’atto negoziale ai sensi 

dell’art. 32 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, atteso l’esito positivo degli accertamenti che l’Amministrazione 

intenderà operare, nonché al buon esito delle verifiche che saranno poste in essere, in ogni caso, una 

volta che l’aggiudicazione sia divenuta definitiva ed efficace. 
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L’atto negoziale dovrà essere firmato dal legale rappresentante della ditta aggiudicataria. 

Decorso inutilmente il termine di convocazione sopra detto, ovvero qualora sia accertata la mancanza 

del possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’Offerta, l’Amministrazione potrà 

dichiarare la ditta decaduta dall’aggiudicazione e aggiudicare a favore del concorrente che segue in 

graduatoria. 

L’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione, altresì, qualora, a seguito degli 

accertamenti di legge in materia di lotta alla delinquenza mafiosa e ad altre forme di criminalità 

organizzata, risultasse che nei confronti del contraente, dei componenti degli organi di 

amministrazione e/o dei loro conviventi, anche di fatto, sia stato applicato, ovvero sia stato avviato il 

procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione prevista ai sensi della legge n. 

575/1965 e s.m.i.. 

 

- Prezzo di aggiudicazione. Si intende in ogni caso invariabile; a tal fine, ai sensi dell’art. 1469 C.C., 

il contratto è aleatorio per volontà delle parti, le quali rinunciano esplicitamente all’applicazione 

degli artt. 1467 e 1664 C.C.  

 

- Modifiche del contratto durante il periodo di efficacia e varianti in corso d’opera. Durante lo 

svolgimento dei lavori potrebbe sussistere la possibilità che subentrino modifiche e varianti in corso 

d’opera. In tal caso verrà applicato quanto disposto dall’art. 106 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

 

10. GARANZIA DEFINITIVA 

Prima della stipula dell’Atto Negoziale la Ditta aggiudicataria dovrà presentare garanzia definitiva 

sotto forma di cauzione o di fideiussione una somma garantita in conformità a quanto disposto 

dall’art. 103 comma 1 del d.lgs 50/2016 e s.m.i., che sarà pari al: 

a)10% dell'importo contrattuale, nel caso di aggiudicazione con ribassi d'asta minori o uguali al 10%; 

b)10% dell'importo contrattuale, aumentato di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10%, nel caso di aggiudicazione con ribassi d'asta superiori al 10% e, nel caso di ribassi d'asta 

superiori al 20%, di ulteriori due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

Qualora ricorrano le condizioni, la somma garantita indicata al primo comma è ridotta ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 93, comma 7, del Codice come previsto dall'art. 103, comma 1, del Codice 

dei Contratti e descritto dettagliatamente al punto 4 a.(4)  della presente lettera di invito; 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, la garanzia costituita da 

fideiussione bancaria, ovvero da polizza assicurativa deve espressamente prevedere: 

    • la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

    • la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 c.c., nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

    • la sua operatività entro 15 giorni su semplice richiesta della stazione appaltante. 

La garanzia dovrà altresì contenere in forma esplicita la dichiarazione che rimarrà valida ed 

efficace dalla data di stipula del contratto fino alla data di emissione del certificato finale di 

regolare esecuzione. Si sottolinea, altresì, che per la fideiussione bancaria e/o la polizza 

assicurativa, da costituire a garanzia dell'esatto adempimento, è necessaria la firma del/dei 

funzionario/i che legalmente può/possono impegnare l'istituto bancario o assicurativo con 

attestazione che lo/gli stesso/i sia/siano in possesso degli occorrenti poteri per impegnare 

legalmente la banca o l'assicurazione.  

Ai sensi dell’art. 103 comma 3 del nuovo Codice, la mancata costituzione di detta garanzia 

determinerà la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria presentata 

in sede di offerta. 

Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro delle medesime garanzie. L’efficacia 

cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, ovvero, alla data di emissione del 

certificato di verifica di conformità/collaudo o dell'attestazione di regolare esecuzione delle 

prestazioni e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori, dei servizi o delle 

forniture risultante dal relativo certificato, allorché si estingue automaticamente ad ogni effetto, salvo 

quanto indicato negli schemi tipo del Decreto su citato. 

 

11. POLIZZA ASSICURATIVA ASSICURAZIONE PER DANNI A COSE E A TERZI. 
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La ditta appaltatrice assume ogni responsabilità civile per danni arrecati a terzi e/o a cose. Se 

specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto, di massima entro dieci giorni solari 

dall’aggiudicazione e, comunque, prima della stipula del contratto, la ditta dovrà presentare una 

polizza di assicurazione di adeguato massimale. L'Amministrazione deve inoltre intendersi esonerata 

da qualsivoglia responsabilità per fatti subiti e danni subiti da agenti ed operai dell'Appaltatrice. 

 

12. TUTELA DEI LAVORATORI 

L' Appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti di tutti i propri lavoratori impiegati nei lavori 

costituenti oggetto del Capitolato Tecnico, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di settore, nonché agli accordi locali integrativi 

stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più 

rappresentative, in quanto applicabili, in vigore per il tempo e la località in cui il servizio viene 

espletato. La ditta si impegna: 

    • ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti in base alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti 

gli oneri relativi; 

    • ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai Contratti Collettivi di Lavoro applicabili alla categoria di pertinenza e nella 

località in cui si svolgono le prestazioni; 

    • ad applicare i sopra indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione. I suddetti obblighi vincolano la ditta appaltatrice anche nel caso in cui non sia aderente 

alle associazioni nazionali di categoria o receda da esse; 

    • ad osservare tutte le disposizioni concernenti infortuni sul lavoro e le assicurazioni sociali 

(invalidità, malattia, vecchiaia, previdenza, ecc.) ed i pagamenti dei contributi messi a carico dei 

datori di lavoro, come gli assegni familiari e di contributi per i fini mutualistici in conformità alle 

clausole contenute nei patti Nazionali e Provinciali; 

    • a non adibire il lavoratore in mansioni differenti da quelle previste dal contratto di assunzione. 

Resta convenuto che se, durante l’esecuzione dei lavori, la ditta venisse denunciata dal competente 

Ispettorato del Lavoro per inadempienza dei predetti obblighi, l’Amministrazione sospenderà 

l’attività. 

Questa Stazione Appaltante in caso di irregolarità nel DURC, dovrà disporre il pagamento dovuto 

alla ditta direttamente all’Ente previdenziale che vanta credito contributivo.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si ribadisce quanto richiamato dall’ 

art. 30 comma 6 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, il responsabile del procedimento in fase di  invita per 

iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalla somma dovuta 

all’Operatore Economico appaltatore o mediante escussione della somma del deposito cauzionale 

definitivo (art. 103 comma 2 D.Lgs 50/2016 e s.m.i) che dovrà essere reintegrata, fino a capienza del 

credito vantato.  

Tali inadempienze potranno essere causa della risoluzione del contratto. 

L’Impresa o il raggruppamento di Imprese, appaltante/i si impegna/no ad attenersi alle norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla legge 12/03/99 n. 68. 

 

13. SICUREZZA SUL LAVORO E PREVENZIONE INFORTUNI 

L’impresa assuntrice è tenuta al rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro ed in particolare delle disposizioni di cui al D. Lgs. N. 81/2008:  

In particolare l’impresa è tenuta a:  

    - ad impartire al proprio personale, impiegato nelle attività di fornitura, un’adeguata informazione 

e formazione, anche e soprattutto in relazione ai rischi relativi al lavoro svolto presso le sedi oggetto 

del presente appalto;  

    - a dotare detto personale di dispositivi di protezione individuali e collettivi atti a garantire la 

massima sicurezza in relazione al tipo di attività svolta;  
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    - ad adottare tutti i procedimenti e le cautele al fine di garantire l’incolumità delle persone addette 

e dei terzi.  

L’Amministrazione ha facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto qualora accerti 

l’inosservanza delle norme di cui sopra da parte dell’impresa. 

 

14. DIVIETI.  

Escluso quanto autorizzato e consentito dal Capitolato Tecnico (Allegato A) è fatto assoluto divieto 

ai dipendenti dell'Appaltatore per imprescindibili esigenze di sicurezza e riservatezza detenere e/o 

usare all’interno delle infrastrutture militari, apparecchi fotografici, telecamere, registratori e 

qualunque altro strumento idoneo ad agevolare violazioni della riservatezza.  

È fatto divieto di aprire cassetti o armadi, maneggiare carte, di prendere visione di documenti della 

Stazione Appaltante lasciati su tavoli e scrivanie. 

Ogni oggetto che risulti smarrito, rinvenuto nell'espletamento della attività di fornitura dovrà essere 

consegnato al Referente Unico per la Stazione Appaltante. 

È fatto divieto di diffondere notizie o contenuti di atti e documenti dei quali il personale addetto al 

servizio dovesse venire a conoscenza durante lo svolgimento delle prestazioni. 

È fatto divieto assoluto all' Appaltatore od al suo personale dipendente di fare uso del telefono degli 

stabili per qualsiasi scopo. 

L’Impresa è ritenuta responsabile di qualunque fatto, doloso o colposo, riconducibile ai propri 

dipendenti, che cagioni danno all’Amministrazione Militare, alla sua immagine, al personale 

dell’Amministrazione Militare stessa, a terzi o a cose di terzi e si impegna, conseguentemente, al 

pieno e totale risarcimento dei danni prodotti. 

 

15. PENALITÀ, SOSPENSIONE, RISOLUZIONE E RECESSIONE DEL CONTRATTO. 

Qualora la ditta prescelta comunichi l’annullamento dell’offerta presentata oppure non si presenti per 

la firma dell’Atto negoziale, il Comando Artiglieria procederà secondo le seguenti modalità: 

    •  incameramento del deposito cauzionale provvisorio; 

    • passaggio alla seconda ditta miglior offerente e successive in caso di indisponibilità di 

quest’ultima. 

In ogni caso, alla ditta inadempiente potrà essere chiesta, a titolo risarcitorio, ogni ulteriore spesa 

derivante dall’inadempienza. Nel determinare il quantum risarcitorio si terrà, comunque, conto di 

quanto già eventualmente incamerato con il deposito cauzionale provvisorio. 

Per l’attività di vigilanza, controllo sull’esecuzione dei lavori e penalità specifiche si rimanda a quanto 

previsto dalle “Condizioni Tecniche” allegate redatte dal Comando alla Sede. 

In ogni caso per quanto non previsto dal Capitolato Tecnico in caso di ritardo dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali verrà applicato quanto disposto dall’ art. 113bis comma 2 del D.Lgs 50/2016 

e s.m.i.. In particolare, per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali le penali dovute 

sono calcolate in misura giornaliera tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 

complessivamente non potranno superare il 10% di detto ammontare netto contrattuale. Il suddetto 

importo potrà subire modificazioni qualora intervengano varianti che comportino ulteriori 

cambiamenti del valore netto del contratto rispetto a quello originario. 

  

16. RIFUSIONE DANNI.  

Per ottenere la rifusione dei danni, il rimborso delle spese ed il pagamento delle penalità, verrà 

addebitato detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’ Operatore Economico affidatario 

del contratto fino a capienza del credito vantato o sulla cauzione definitiva, che dovrà essere 

immediatamente reintegrata (art 103 comma 2 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i). Il responsabile del 

procedimento avrà facoltà di lasciar continuare l'esecuzione del procedimento, applicando le penali 

di cui sopra, sino al raggiungimento della percentuale massima del 10% dell’importo netto, oltre il 

quale si procederà alla risoluzione del contratto con trattenuta del deposito cauzionale definitivo e 

affidamento all’O.E. secondo classificato in graduatoria. 

 

17. SOSPENSIONE. 

Ai sensi e per effetto dei casi previsti nell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, e s.m.i. 
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18. RISOLUZIONE E RECESSIONE.  

Il contratto, ai sensi e per effetti dell’art. 1456 C.C., nonché degli artt. 108 e 109 del D.Lgs. 50/2016, 

e s.m.i., fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107 potrà essere risolto o recesso 

di diritto durante il suo periodo di efficacia, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti. 

 

19. PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L'emissione obbligatoria della fattura elettronica dovrà essere effettuata mediante il Sistema di 

Interscambio solo su autorizzazione della Stazione Appaltante che sarà comunicata entro il termine 

massimo di 30 (trenta) giorni dal termine della consegna  lavori successivamente  certificazione di 

collaudo conformità/certificazione di regolare esecuzione del lavoro rilasciata dal responsabile del 

procedimento  in fase di esecuzione e all’esito positivo delle verifiche che il Servizio Amministrativo 

effettuerà in materia previdenziale/assistenziale (regolarità modello D.U.R.C.)   

Il pagamento sarà eseguito,  previa presentazione di regolare e corretta fattura elettronica, a mezzo 

bonifico postale “on-line” su conto corrente bancario/postale, comunque rispettando quanto imposto 

dal D.P.R. 29.09.1973, n. 602, art. 48 bis, Decreto attuativo  MEF n. 40/2008  e Legge 27 dicembre 

2017, n. 205, art. 1 commi 986-988 (verifica della morosità dei beneficiari dei pagamenti da parte 

delle PP.AA – dal 01/03/2018 Verifica Equitalia ≥ 5.000) entro il termine massimo di (trenta) giorni 

a decorrere dalla data di protocollazione virtuale della fattura elettronica  ufficializzata sul Sistema di 

Interscambio.  

L’esecuzione dell’ordinativo di spesa presuppone l’accettazione, da parte dell’O.E. delle modalità di 

pagamento su descritte. In ottemperanza agli obblighi di fatturazione elettronica verso le P.A. si 

comunica: - il Codice Univoco Ufficio assegnato al 7° Reggimento Difesa CBRN “Cremona” è: 

XYLMZK;  

L’esecuzione dell’ordinativo di spesa presuppone l’accettazione, da parte dell’O.E. delle modalità di 

pagamento su descritte.  

L’emissione della fattura elettronica non effettuata nelle modalità sopra descritte o riportante dati non 

corretti comporterà il rigetto da parte dell’ufficio verifica del funzionario delegato dell’Ente mediante 

il sistema per la gestione integrata della contabilità economica e finanziaria delle amministrazioni 

dello Stato (SICOGE) e l’impossibilità di effettuare i dovuti pagamenti. 

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 3 di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136, tutti i movimenti finanziari 

relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche devono essere registrati su conti correnti dedicati 

anche in maniera non esclusiva (obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari). 

L’appaltatore dovrà perciò provvedere all’accensione di un conto corrente “dedicato”, specificando 

anche nome e codice fiscale dei soggetti che sono abilitati a operarvi. A tal uopo si avverte che l’atto 

negoziale da stipulare conterrà, a pena di nullità assoluta, una clausola con cui il contraente assumerà 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge n. 136/2010, nonché una 

clausola risolutiva espressa che sarà attivata qualora non siano rispettate le prescrizioni della legge in 

questione. Nello specifico l’appaltatore si obbligherà a inserire il CIG ed il conto dedicato in 

fattura ed in tutti gli strumenti di pagamento utilizzati in dipendenza del presente appalto. Si 

richiama, altresì, l’attenzione sul disposto dell’art. 6 co. 1 e 2, legge richiamata, in materia di sanzioni 

a carico dei soggetti inadempienti. 

La presentazione dell’Offerta comporterà tacita accettazione dei termini di pagamento ed apposita 

clausola sarà inserita nel contratto scaturente dall’affidamento dell’appalto. 

 

20. ONERI FISCALI E ALTRE SPESE 

L’IVA è a carico dell’Ente appaltante secondo quanto disposto dal D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e verrà 

versata all’erario direttamente da questa Stazione Appaltante, ai sensi del disposto normativo della 

Legge 190/2014 art. 1 co. 629-633 (Inserimento nel DPR n. 633/72 dell’art. 17 ter “scissione dei 

pagamenti”). 

Il contributo ANAC per procedure di ricerca d’offerta avviate a partire dal 19/05/2020 e sino al 

31/12/2020 non è previsto così come sancito dall’art. 65 del “decreto rilancio”, n. 34/2020 (GU serie 

generale n. 128 del 19/05/2020 – suppl. ordinario n. 21). 

Il contratto sarà esente da registrazione fiscale fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26 

aprile 1986, n. 131 e, ove ne venisse richiesta la registrazione da una delle parti, sarà assoggettato al 

pagamento dell’imposta fissa, giusto il disposto dell’art. 40 del citato decreto. 
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21. SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico della ditta tutte le spese, comprese quelle afferenti per l’eventuale registrazione fiscale 

dell'atto negoziale. In particolare: 

L'imposta di bollo dovrà essere assolta in maniera virtuale mediante il pagamento di F23 con i 

seguenti dati: 

CODICE UFFICIO: RCD                     L’UFFICIO TERRITORIALE ROMA 3 

CODICE TRIBUTO: 458T                   L’ IMPOSTA DI BOLLO SU LIBRI E REGISTRI. 

Causale: CIG 8953895BE4 

 

22. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali) e del GDPR 679/16 – “Regolamento europeo sulla protezione dei dati 

personali” e successivo D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 in vigore dal 19/09/2018, i dati saranno trattati 

al solo fine di qualificare gli operatori economici per l’indagine di mercato in oggetto che i dati 

personali raccolti, saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

23. DISPOSIZIONI FINALI 

Codesta ditta è autorizzata a contattare, negli orari d’ufficio (08:00 - 16:00 dal lunedì al giovedì) per 

ulteriori informazioni, per eventuali dubbi e chiarimenti di natura: 

    • amministrativa o inerenti alle procedure di gara. 

il Capo Ufficio Amministrazione Ten. Col. com. Paolo VITA (Tel. 0699805904 mail: 

caservamm@comart.esercito.difesa.it), Capo Sezione Contratti e Contenzioso Cap. Emanuela 

FRATINI (Tel. 0699805904 mail: casezcontracq@comart.esercito.difesa.it); 

    • tecnica (Allegato “A” specifiche tecniche).  

Il Direttore dell’Esecuzione contrattuale Cap. Daniele DE LUCA (Tel.:0766501004 interno 285 

e-mail casezvalufsptspec@rgtnbc7.esercito.difesa.it). 

   

F.to 

Responsabile del procedimento in fase di affidamento 

IL CAPO DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

(Ten. Col. com Paolo VITA) 
Ai sensi dell'art.3 del D.L. 12-09-93 N.39, la firma del responsabile è 

sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del medesimo 

 
ALLEGATI 

“A” Capitolato tecnico  

“B” Atto di notorietà 

“C” Tracciabilità Flussi Finanziari 

“D” Patto di integrità 

“E” Anagrafico ditta 

“F” Documento di gara unico europeo (DGUE) 

“L” Dichiarazione REACH  

“H” Elementi costitutivi dell’offerta 

“I” Documento attestante l’attribuzione del “PASSOE” 

“J” Garanzia provvisoria 

La presente lettera di invito non rappresenta alcun vincolo e non può di conseguenza, determinare l’insorgere di 

legittime aspettative di natura economico/contrattuale al riguardo da parte delle ditte/società partecipanti. 
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